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NOTA STAMPA 

WEBUILD, SALINI AL BALTIMORE SUN: “IL NUOVO PONTE DI BALTIMORA SIA SIMBOLO DI 
SICUREZZA E DI RINASCITA” 

Roma, 12 luglio 2024 – Il nuovo ponte di Baltimora oltre a “essere più sicuro, deve poter essere un simbolo 
della rinascita” della citta’. Così, Pietro Salini, amministratore delegato del gruppo Webuild, ha illustrato in 
un’intervista al quotidiano Baltimore Sun la sua proposta preliminare per un nuovo ponte, inviata al governo del 
Maryland subito dopo l’incidente del 26 marzo scorso, quando il Francis Scott Key Bridge è stato distrutto da una 
nave mercantile, provocando la morte di sei persone. 

 
Il disegno pro-bono inviato da Webuild e dalla sua controllata americana Lane Construction prevede 

un’elegante struttura strallata. Quello che è accaduto, ha rimarcato Salini, facendo un parallelismo con il crollo 
del ponte Morandi di Genova, ricostruito da Webuild in soli 15 mesi,  “è più di un semplice collasso 
infrastrutturale. È come avere una cicatrice nella carne della gente, degli abitanti”. 

 
Il costruttore non è entrato nei dettagli del procedimento in corso, con il quale il governo del Maryland 

sceglierà entro l’estate a chi affidare la progettazione e i lavori del nuovo ponte, ma ha ribadito che “un ponte 
strallato è la soluzione ottimale. I ponti strallati possono essere più convenienti rispetto ad altre opzioni e i piloni 
possono essere più distanti tra loro”. Ciò significa ridurre i rischi di una nave potenzialmente ribelle.  

 
Una soluzione che ha trovato indirettamente riscontro nei giorni scorsi durante un'audizione al Senato degli 

Stati Uniti, dove il segretario ai trasporti del Maryland Paul Wiedefeld ha discusso del potenziale della costruzione 
di moli più lontani dal canale di navigazione e in acque profonde abbastanza per l’accesso delle navi New 
Panamax provenienti dal nuovo Canale di Panama, costruito nel 2016 da Webuild. 

 
Salini nell'intervista al Sun ha sottolineato la storia della sua azienda, che in oltre cento anni ha costruito 630 

miglia di ponti e viadotti, e ha ricordato che Webuild è designato per la progettazione e costruzione del Ponte 
sullo Stretto di Messina che, se realizzato, sarebbe “il ponte sospeso più lungo del mondo”. Il nuovo ponte di 
Baltimora, nelle stime del governo locale, è un progetto del valore di 1,7-1,9 miliardi di dollari, e dovrebbe essere 
completato entro il 15 ottobre 2028. 
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Salini, rispondendo al Baltimore Sun, ha affermato che Webuild potrebbe rispettare tale scadenza e potrebbe 

potenzialmente offrire  “un sostanziale risparmio di tempo”. L’importante, ha concluso l’amministratore delegato 
di Webuild, è “realizzare un’infrastruttura che porti a una nuova sensazione di sicurezza ed esalti il sentimento 
di orgoglio di essere cittadino di una città che ha saputo uscire da quell’evento con qualcosa che non è solo utile, 
ma anche bello”. 

*** 

Webuild è leader globale nella progettazione e realizzazione di grandi infrastrutture complesse, specializzato in opere per mobilità 
sostenibile, energia idroelettrica, gestione e produzione di acqua ed edifici green. Riconosciuto da diversi anni come prima società al mondo 
per la realizzazione di infrastrutture nel settore acqua, il Gruppo è tra i 10 Top Player internazionali in Australia, Europa e Stati Uniti, con 
una presenza consolidata in 50 paesi. In quasi 120 anni di ingegneria applicata a oltre 3.200 progetti realizzati, Webuild vanta un track 
record che include la realizzazione di 14.140km di ferrovie e metro, 82.533km di strade e autostrade, 1.020km di ponti e viadotti, 3.408km 
di gallerie, 313 dighe e impianti idroelettrici. Tra i progetti più noti il Ponte sul Danubio a Braila in Romania e il Long Beach International 
Gateway in California, l’espansione del Canale di Panama, il Terzo Ponte sul Bosforo in Turchia, il grattacielo Kingdom Centre a Riad in 
Arabia Saudita, linee metropolitane a Copenaghen, Parigi, Roma, Milano, Doha e Riad. Tra i progetti in corso, la Nuova Diga Foranea di 
Genova, la Galleria di Base del Brennero, la Linea 4 della Metro di Milano e la Linea C della Metro di Roma, la linea ad alta capacità tra 
Genova e Milano, il progetto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia e il progetto Trojena per NEOM in Arabia Saudita. Al 31 dicembre 2023, 
con 87.000 persone il Gruppo Webuild ha registrato ricavi totali per €10 miliardi, con un backlog complessivo di €64 miliardi e più del 90% 
del backlog construction relativo a progetti legati all’avanzamento degli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite. Soggetta 
ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., Webuild ha sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di 
Milano (WBD; WBD.MI; WBD:IM). Dal 2021, è inclusa nell’indice MIB ESG, dedicato alle blue-chip italiane con le migliori pratiche ESG. 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com 
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